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Saldo migratorio dei cittadini italiani 

di almeno 25 anni nel 2012

14.527 laureati hanno lasciato il paese

(27,6% del totale dei partiti per l’estero)

Le migrazioni internazionali dei laureati italiani

Fonte: Istat, 
Migrazioni 
internazionali 
e interne 
della 
popolazione 
residente, 

5.697 laureati sono rientrati dall’estero

(27,6% del totale dei rientrati dall’estero)

Saldo migratorio = –8.830 laureati

S. Binassi, G. Gasperoni10 marzo 2014 4

residente, 
Statistiche 
Report, 27 
gennaio 2014.



Cittadini italiani laureati di almeno 25 anni 

rientrati in Italia e partiti per l'estero

Le migrazioni internazionali dei laureati italiani

Fonte: Istat, 
Migrazioni 
internazionali 
e interne 
della 
popolazione 
residente, 
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Rientrati

Partiti

S. Binassi, G. Gasperoni10 marzo 2014 5

dati in

migliaia

residente, 
Statistiche 
Report, 28 
dicembre 2012 
e 27 gennaio 
2014.

0

2

4

6

8

2
0
0
2

2
0
0
3

2
0
0
4

2
0
0
5

2
0
0
6

2
0
0
7

2
0
0
8

2
0
0
9

2
0
1
0

2
0
1
1

2
0
1
2

Anno di riferimento



Evoluzione della quota di laureati occupati all’estero 
a confronto

SECONDO 
LIVELLO

considerati 
solo i cittadini 
italiani

*dato ad un 
anno non 

5,0

5,3

3,9 4,0

4,7

4,3

4,7

a 5 anni a 3 anni a 1 anno

� MAGISTRALI � 6,0%
� MAGISTRALI

A CICLO UNICO � 3,3%
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valori 
percentuali

anno non 
disponibile

3,9

3,6

4,0

2,7

3,7 3,6

2007* 2008 2009 2010 2011 2012

Anno di laurea
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Caratteristiche dei laureati con maggiore probabilità 
di essere occupati all’estero a cinque anni

SECONDO 
LIVELLO 
2008

considerati 
solo i cittadini 
italiani

modello di 

MAGGIORE

PROBABILITÀ

DI ESSERE

Ingegneria, Linguistico, 
Scientifico, Geo-biologico, 

Politico-Sociale

Uomini

Erasmus o altra 
esperienza all’estero

Studiano 
in atenei del NordVoto di laurea elevato
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modello di 
regressione 
logistica

DI ESSERE

OCCUPATI

ALL’ESTERO

Non proseguono il lavoro 
iniziato prima della laurea 
o hanno iniziato a lavorare 

dopo il titolo

Disponibili 
a trasferte

in atenei del Nord

Disponibili 
a lavorare

in un Paese europeo 
o extra-europeo

Aspetti rilevanti 
nel lavoro: coerenza 

con gli studi 



Caratteristiche dei laureati con maggiore probabilità 
di essere occupati all’estero a cinque anni

SECONDO 
LIVELLO 
2008

considerati 
solo i cittadini 
italiani

modello di 
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modello di 
regressione 
logistica

Nessun effetto significativo sulla probabilità di essere occupati all’estero 
esercitato da:

Esperienze di lavoro durante gli studi
Età media alla laurea
Regolarità negli studi

Formazione pre e post-laurea
Stato civile e presenza di figli

Conoscenze informatiche
Titolo di studio dei genitori e classe sociale
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Laureati 2008 
intervistati 

a CINQUE anni 
dal titolo Metodo di 

rilevazione CAWI

Caratteristiche dell’indagine

CAWI 
(Computer-
Assisted Web 
Interviewing) 
Indagine 
via web

OCCUPATI 
ALL’ESTERO
Considerati i soli 
cittadini italiani

rilevazione CAWI

Tasso di risposta: 

51% Dati 
riproporzionati
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7,9

23,8

57,6

75,7

56,9

48,9

23,0

15,8

27,4

14,1

Area economico-sociale

Area architettura e ingegneria

OCCUPATI ALL'ESTERO

OCCUPATI IN ITALIA

Tipologia dell’attività lavorativa a cinque anni
per genere e area disciplinare

SECONDO 
LIVELLO 
2008

73%

63%

8,0

13,2

47,0

64,5

33,1

44,3

33,2

23,0

51,0

30,4

7,1

0% 20% 40% 60% 80% 100%

Donne

Uomini

Area scientifica

Area umanistica

non standard

contratti formativi

autonomo effettivo

senza contratto

altro autonomo

non risponde

parasubordinato

tempo indeterminato

10 marzo 2014 S. Binassi, G. Gasperoni 11



Guadagno mensile netto a cinque anni
per genere e area disciplinare

SECONDO 
LIVELLO 
2008

2.232

2.512

2.207

1.311

Area scientifica

Area architettura e ingegneria

OCCUPATI ALL'ESTERO

OCCUPATI IN ITALIA

? guadagno

? guadagno
(E–I)
+68%

S. Binassi, G. Gasperoni10 marzo 2014

valori medi
in euro

1.946

2.409

1.620

2.112

2.232

Donne

Uomini

Area umanistica

Area economico-sociale

Area scientifica
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? guadagno
(U–D)
+24%

? guadagno
in Italia
(U–D)
+28%



Guadagno mensile netto dei laureati occupati all’estero 
a cinque anni per genere e area disciplinare

SECONDO 
LIVELLO 
2008

considerati
solo quanti 
hanno iniziato
l’attuale
attività 
dopo la laurea
e lavorano 

2.409

2.330

2.638

2.197

2.150

2.273

Area scientifica

Area economico-sociale

Area architettura e ingegneria

S. Binassi, G. Gasperoni10 marzo 2014

valori medi
in euro

e lavorano 
a tempo pieno

2.481

1.886

2.108

1.776

3.000 2.000 1.000 0 1.000 2.000 3.000

TOTALE

Area umanistica

Uomini Donne
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Principali flussi migratori per lavoro dei laureati 
a cinque anni

SECONDO 
LIVELLO 
2008

10% 82%
2%

mancate 
risposte 
non riportate
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10%

3%

2%



Principali flussi migratori per lavoro verso i Paesi europei
dei laureati a cinque anni
a cinque anni

SECONDO 
LIVELLO 
2008

Regno Unito
16,5%

Residenza : Nord
Studio: Nord

57% 

Residenza : Sud
Studio: Nord

11% 

Residenza : Centro
Studio: Centro
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Spagna
6%

Francia
14,5%

Germania
12%

Svizzera
12%

Belgio
7%

Studio: Centro
12% 

Residenza : Sud
Studio: Sud

10%
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Motivazione principale del trasferimento all’estero 
a cinque anni

SECONDO 
LIVELLO 
2008

mancate 
risposte 
non riportate

Mancanza 
di opportunità 

in Italia
38,3%

Studio

Motivi 
personali

14,7%

Su richiesta 
di un'azienda 

in Italia
6,8%
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valori 
percentuali

Offerta 
di lavoro 
all’estero

23,8%

Studio
15,6%
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Motivazione principale del trasferimento all’estero 
a cinque anni per genere e area disciplinare

SECONDO 
LIVELLO 
2008

13,2

7,2

20,2

15,6

40,5

45,7

28,4

38,3

29,4

23,0

26,8

23,8

11,4

6,8

12,4

16,7

13,3

14,7

Area scientifica

Area economico-sociale

Area architettura e ingegneria

TOTALE
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14,8

16,7

25,8

37,9

39,0

48,4

27,6

18,4

7,9

9,010,2

21,1

17,9

0% 20% 40% 60% 80% 100%

Uomini

Donne

Area umanistica

su richiesta di un’azienda in Italia

offerta di lavoro all’estero

studio

non risponde

motivi personali

mancanza di opportunità in Italia
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Motivazione principale del trasferimento all’estero
a cinque anni per area geografica dell’ateneo

SECONDO 
LIVELLO 
2008

16,7

15,6

34,1

38,3

24,5

23,8

8,1

6,8

15,9

14,7

Nord

TOTALE
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6,8

16,5

63,0

40,8

21,0

23,0 15,9

0% 20% 40% 60% 80% 100%

Sud e isole

Centro
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su richiesta di un’azienda in Italia

offerta di lavoro all’estero

studio

non risponde

motivi personali

mancanza di opportunità in Italia



Ostacoli o difficoltà riscontrate a cinque anni
nelle fasi iniziali del trasferimento all’estero 

SECONDO 
LIVELLO 
2008

19,6

32,0

33,3

37,3Nessun ostacolo o difficoltà

Conoscenza della lingua

Stile di vita

Logistica (alloggio, 
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valori 
percentuali

20

6,7

7,2

9,1

17,1

19,6

0 10 20 30 40

Logistica (alloggio, 
trasporto, collegamenti, etc.)

Economico

Burocrazia

Competenze tecniche

Competenze trasversali 
(autonomia, flessibilità, etc.)



Ostacoli derivanti dalla mancanza di competenze tecniche 
e/o trasversali a cinque anni per area disciplinare

SECONDO 
LIVELLO 
2008

Area economico-
sociale

Area scientifica

Area umanistica
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Tipo di azienda o ente di lavoro a cinque anni
per genere e area disciplinare

SECONDO 
LIVELLO 
2008

21,7

34,3

36,9

34,2

13,4

28,9

42,7

29,6

59,1

12,4

15,0

24,3

19,7

7,2

Area scientifica

Area economico-sociale

Area architettura e ingegneria

TOTALE
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azienda italiana

azienda estera

multinazionale

università o centro di ricerca

organizzazione internazionale

non risponde

22

31,6

37,9

44,8

36,0

20,5

14,6

24,2

24,5

30,4

12,3

0 20 40 60 80 100

Uomini

Donne

Area umanistica



Meno 
elevato

Non lavora
a contatto 
con altri 
laureati

4,1%

Livello di preparazione formativa e professionale 
a cinque anni in confronto ai colleghi stranieri

SECONDO 
LIVELLO 
2008 Ha svolto almeno 

un’attività 
di formazione 
post-laurea

74,4%

Più elevato
42,2%Equivalente

49,2%

elevato
4,5% 4,1%
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Prospettiva futura di rientro in Italia a cinque anni

SECONDO 
LIVELLO 
2008

Pensa di rientrare e trovare un lavoro in Italia, nei prossimi 5 anni?

Molto 
probabile

11,1%
Non sa
18,5%
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valori 
percentuali

Poco 
probabile

28,2%

Molto 
improbabile

42,2%



Valutazione della scelta di trasferirsi all’estero a cinque anni

SECONDO 
LIVELLO 
2008

Se tornasse indietro, ripeterebbe la scelta di trasferirsi all’estero?

Più sì 
che no
14,3%

Più no 
che sì
1,5%

Decisamente 
no

0,4%
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valori 
percentuali

Decisamente 
sì

83,8%

SI 98%
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Vantaggi derivanti dall’essere occupato in un Paese estero:
analisi testuale

SECONDO 
LIVELLO 
2008

Software 
T-LAB: 
associazioni 
di parole

Secondo la Sua esperienza personale, 
che cosa offre ai laureati il Paese nel quale lavora rispetto all’Italia? 

PROSPETTIVA

OPPORTUNITÀ

MERITOCRAZIA

MIGLIORE

GIOVANE

PERSONA

SALARIO

MAGGIORE
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INVESTIRE

PERSONALE

CRESCITA 
PROFESSIONALE

STIPENDIO

OPPORTUNITÀ 
DI CARRIERA

POSSIBILITÀ

OPPORTUNITÀ 
DI CRESCITA ADEGUARE

MERITOCRAZIASALARIO

CONOSCENZA
VALORIZZAZIONE



Vantaggi derivanti dall’essere occupato in un Paese estero:
analisi testuale

SECONDO 
LIVELLO 
2008

Software 
T-LAB: 
associazioni 
di parole

Secondo la Sua esperienza personale, 
che cosa offre ai laureati il Paese nel quale lavora rispetto all’Italia? 

“[…] numerose opportunità di lavoro nell'ambito
della ricerca, c‘è una flessibilità e apertura di
mente nell'accettare i titoli di studio […], il mondo

S. Binassi, G. Gasperoni10 marzo 2014 28

mente nell'accettare i titoli di studio […], il mondo
del lavoro è dinamico, sicuramente molto più
meritocratico e l'ambiente lavorativo è ben
organizzato. […]”



Vantaggi derivanti dall’essere occupato in un Paese estero:
analisi testuale

SECONDO 
LIVELLO 
2008

Software 
T-LAB: 
associazioni 
di parole

Secondo la Sua esperienza personale, 
che cosa offre ai laureati il Paese nel quale lavora rispetto all’Italia? 

CARRIERA

CONTRATTO DI LAVORO

OFFRIRE

MERITO
RETRIBUZIONE

STUDIO
ACCADEMICO

PROSPETTIVA

COMPETENZA
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CARRIERA
RETRIBUIRE

MERITO

COSTO DELLA VITA

POSSIBILITÀ 
DI LAVORO

GIOVANE

ADEGUARE

CONTRATTO

POSSIBILITÀ
STIPENDIO

SALARIO

ELEVATO

OPPORTUNITÀ



Vantaggi derivanti dall’essere occupato in un Paese estero:
analisi testuale

SECONDO 
LIVELLO 
2008

Software 
T-LAB: 
associazioni 
di parole

Secondo la Sua esperienza personale, 
che cosa offre ai laureati il Paese nel quale lavora rispetto all’Italia? 

ADEGUARE

LAVORATIVO

MIGLIORE

FUTURO

MAGGIORE

DIGNITÀ

OPPORTUNITÀ 
DI CRESCITA
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STABILITÀCONTRATTO

ORGANIZZAZIONE

PROSPETTIVA

TASSAZIONE

LAUREATO

MAGGIORE

TEMPO 
INDETERMINATO

CONTRATTUALE
REMUNERAZIONE

ECONOMICO

SERIETÀ

PERCORSO
PROGETTO



Proposte per valorizzare i laureati e limitare la ‘fuga dei 
cervelli’: analisi testuale

SECONDO 
LIVELLO 
2008

Software 
T-LAB: 
associazioni 
di parole

Secondo Lei, cosa dovrebbe fare il nostro Paese 
per valorizzare i propri laureati e limitare la cosiddetta “fuga dei cervelli”? 

CULTURA

ITALIANO

SITUAZIONE

SOLDO

UNIVERSITÀ GARANTIRE
ISTRUZIONE
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INVESTIREITALIANO

EDUCAZIONE
RICERCA

AZIENDA

ECCELLENZA

GIOVANE

ITALIA

SVILUPPO

RISORSA



Proposte per valorizzare i laureati e limitare la ‘fuga dei 
cervelli’: analisi testuale

SECONDO 
LIVELLO 
2008

Software 
T-LAB: 
associazioni 
di parole

Secondo Lei, cosa dovrebbe fare il nostro Paese 
per valorizzare i propri laureati e limitare la cosiddetta “fuga dei cervelli”? 

“Investire più fondi nelle università e ricerca per
dare maggiore sicurezza ai giovani laureati che
hanno intenzione di proseguire nel cammino della
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dare maggiore sicurezza ai giovani laureati che
hanno intenzione di proseguire nel cammino della
ricerca […]”



Proposte per valorizzare i laureati e limitare la ‘fuga dei 
cervelli’: analisi testuale

SECONDO 
LIVELLO 
2008

Software 
T-LAB: 
associazioni 
di parole

Secondo Lei, cosa dovrebbe fare il nostro Paese 
per valorizzare i propri laureati e limitare la cosiddetta “fuga dei cervelli”? 

BUROCRAZIA

START-UP

NASCITA

RIDURRE

FACILE

RENDERE

TASSA

EDUCAZIONE
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BUROCRAZIA
RIDURRE

FLESSIBILE

SEMPLIFICARE

ATTIVITÀ PUNTARE

FORTE

IMPRESA

SPESA

COSTO FAVORIRE

IN PROPRIO

GARANTIRE



Proposte per valorizzare i laureati e limitare la ‘fuga dei 
cervelli’: analisi testuale

SECONDO 
LIVELLO 
2008

Software 
T-LAB: 
associazioni 
di parole

Secondo Lei, cosa dovrebbe fare il nostro Paese 
per valorizzare i propri laureati e limitare la cosiddetta “fuga dei cervelli”? 

UNIVERSITARIO
LAVORO

SPESA

LAVORATORE

POSTO

GIOVANE
CREARE
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SISTEMA

MERITO

MERITOCRATICO

ITALIA

UNIVERSITÀ

BASARE

ABOLIRE

SCOLASTICO

CREARE

ITALIANO

CAMBIARE
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Conclusioni

Aumento della quota di occupati all’estero (brain drain), senza una 
dinamica corrispondente di rientri (nessun brain circulation?) 

Mancanza di opportunità di lavoro in Italia, 
ma anche offerte di lavoro interessanti da aziende estere

Svantaggi del lavoro all’estero: divari di genere, inadeguate 
competenze linguistiche, adattamento stile di vita
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Limitate prospettive di rientro per lavoro in Italia nei prossimi 5 
anni ed elevata soddisfazione per la decisione di trasferirsi

Vantaggi del lavoro all’estero: meritocrazia, carriera e stabilità

Proposte per valorizzare i giovani in patria: investire, semplificare 
la burocrazia e rinnovare vari aspetti del sistema Italia

competenze linguistiche, adattamento stile di vita


